IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

Apre la discussione sull’argomento posto all’Odg. inerente “RICONOSCIMENTO DEBITO FUORI BILANCIO SENTENZA N. 1671/2011. CORTE D’APPELLO  DI R.C. –  SEZ. LAVORO - PENNA Vincenzo, CARONE Rosa, AMATO Giuseppina, BARRECA Caterina Maria, GELSOMINO Filomena, IRRERA Nunziata, MALAVENDA Ranù, PAVONE Eliana e CENTO Carmela.  
Non essendo richiesti interventi, la delibera viene posta in votazione e approvata a maggioranza dai 23 presenti (Vecchio, Romeo, Marino D., Pizzimenti, Scarfone, Eraclini, Naso, Raso, Imbalzano P., Nava, Paris, Marra, Federico, Bagnato, Crupi, Leo, Ripepi, Imbalzano E., Canale, Falcomatà G., Marino G., Irto, Liotta) con il seguente esito: voti favorevoli 18 (Vecchio, Romeo, Marino D., Pizzimenti, Scarfone, Eraclini, Naso, Raso, Imbalzano P., Nava, Paris, Marra, Federico, Bagnato, Crupi, Leo, Ripepi, Imbalzano E.); voti contrari 5 (Canale, Falcomatà G., Marino G., Irto, Liotta); astenuti 0.
Il Presidente ne proclama l’esito.

Con separata votazione viene dichiarata, a maggioranza dei 24 presenti (entra Delfino), la immediata eseguibilità del provvedimento con il seguente esito: voti favorevoli 18 (Vecchio, Romeo, Marino D., Pizzimenti, Scarfone, Eraclini, Naso, Raso, Imbalzano P., Nava, Paris, Marra, Federico, Bagnato, Crupi, Leo, Ripepi, Imbalzano E.); voti contrari 0; astenuti 6 (Canale, Falcomatà G., Marino G., Irto, Delfino, Liotta).

IL CONSIGLIO COMUNALE

Premesso che con sentenza n. 1671/2011, la Corte di Appello di Reggio Calabria, sez Lavoro, si è pronunciata in merito al ricorso promossa dai sigg.ri: PENNA Vincenzo, CARONE Rosa, AMATO Giuseppina, BARRECA Caterina Maria, GELSOMINO Filomena, IRRERA Nunziata, MALAVENDA Ranù, PAVONE Eliana e CENTO Carmela nei confronti del Comune di Reggio Calabria condannando l'Ente "al pagamento - in favore di ciascuna delle parti appellanti - della somma di € 188,16 a titolo di differenza fra quanto dovuto e quanto effettivamente versato in ordine all'assegno LPU per l'anno 2000 - oltre a interessi legali e rivalutazione monetaria";
Verificato che la spesa individuale prevista è pari a € 266,18, comprensiva di interessi, rivalutazione, oneri ed a lordo delle ritenute di legge, per complessivi € 2.395,62, così come quantificato nel prospetto contabile predisposto dal Servizio "Gestione Economica del Personale" e qui allegato, quale parte integrante del presente provvedimento;
Richiamata la nota del Dirigente del Settore Avvocatura Civica n. 169488 del 17.11.2011;
Preso atto della nota prot. n. 187869 del 19.12.2011 con cui il Settore Avvocatura Civica ha trasmesso la nota spese dell'avvocato di parte ricorrente relativa al pagamento dei diritti successivi alla predetta sentenza, quantificati in € 92,04 per ciascun ricorrente, per un totale di € 828,36;
Verificato che ricorrono i presupposti di cui all'art.194, lett. a), del D.Lgs n.267/2000 per procedere al riconoscimento di debito fuori bilancio;
Visti i pareri favorevoli espressi sulla proposta di deliberazione, ai sensi dell'art. 49 del D.Lgs n.267/2000, in ordine alla regolarità tecnica e contabile, rispettivamente dal responsabile del Servizio interessato e dal responsabile del Servizio Finanziario e che si riportano in calce al presente atto;

Visti i pareri di cui all'art. 49 del D. Lgs. 267/2000;

Visto il parere della 2^ Commissione Consiliare;

Visto il parere del Collegio dei Revisori;

Visto l’esito delle votazioni sopra riportate e proclamato dal Presidente

DELIBERA

1. Di riconoscere, a norma dell'art.194 lett. a) del d.lgs. 267/2000, la legittimità del debito fuori bilancio, scaturito dalla sentenza n. 1671/2011 con cui la Corte di Appello di Reggio Calabria, sez Lavoro,si è pronunciata in merito al ricorso promosso, nei confronti del Comune di Reggio Calabria, dai sigg.ri: PENNA Vincenzo, CARONE Rosa, AMATO Giuseppina, BARRECA Caterina Maria, GELSOMINO Filomena, IRRERA Nunziata, MALAVENDA Ranù,  PAVONE  Eliana e CENTO Carmela,  condannando  l'Ente  "al pagamento - in favore di ciascuna delle parti appellanti - della somma di € 188,16 -a titolo di differenza fra quanto dovuto e quanto effettivamente versato in ordine all'assegno LPU per l'anno 2000 - oltre a interessi legali e rivalutazione monetaria" per un importo totale di € 266,18 per ciascun ricorrente, comprensivo di interessi, rivalutazione ed oneri, a lordo delle ritenute di legge, così come quantificato nel prospetto contabile predisposto dal Servizio "Gestione Economica del Personale" e qui allegato, quale parte integrante del presente provvedimento, a cui vanno aggiunti i diritti successivi alla predetta sentenza, calcolati sulla base della nota spese dell'avvocato di parte ricorrente, quantificati in € 92,04 per ciascun ricorrente, per una somma complessiva individuale di € 358,22.
2. Di imputare la spesa totale di € 3.223,98 (€ 2.395,62 per sorte capitale e € 828,36 per diritti successivi) sul cap. 10279.4 del bilancio per l'esercizio finanziario 2012, sul quale la Ragioneria ha registrato l'impegno n.747/2012.

3. Di demandare al Dirigente del Settore Organizzazione e Risorse Umane il compimento dei conseguenti atti gestionali, nonché la trasmissione della copia del presente provvedimento al Collegio dei Revisori dei Conti di questo Comune ed alla Procura Regionale della Corte dei Conti.

4. Di dichiarare la presente immediatamente eseguibile.
